
Don Angelo Melchiori (1877-1966) 
 

Don Angelo, nacque a Tuenetto l’8 luglio 1877 da Felice e Rosa Sandri. Anch’egli 

come il fratello maggiore Emanuele frequentò il Seminario, ma con i Salesiani che 

si erano insediati a Trento perché chiamati a gestire l’orfanatrofio Crosina-Sartori 

già dal 1887. Nel 1904 ricevette l’ordinazione sacerdotale e si dedicò da subito e 

per tutta la sua vita all’insegna-

mento. Attratto dalla letteratura, 

e specialmente dalla poesia, il 

giovane don Angelo nel 1906 

pubblica la sua prima raccolta di 

poesie “Per una festa in fami-

glia” dedicata agli amati geni-

tori. 

Avuto l’incarico di professore 

presso un istituto di Luzzara (in 

provincia di Reggio Emilia), 

don Angelo vi si stabilì e là 

visse molti anni, anche se ri-

mase sempre attratto dal pro-

fondo amore per la sua Valle ed 

in particolare per il suo paese 

d’origine a cui dedica alcune 

delle sue composizioni più 

belle. 

Nel 1933 pubblica “Natale di 

Betlem” e nel 1939 “Suso in 

Italia bella” pubblicato presso 

Ugo Guanda, l’editrice di Mo-

dena specializzata nella poesia e 

nella letteratura contemporanea, 

accolto con ottimo favore dalla 

critica. Molto apprezzata anche 

la raccolta “A viso aperto” pub-

blicata nel 1942; recensioni 

sull’opera appaiono su “Il Meri-

diano di Roma” e “Avvenire d’Italia”; diversi critici letterari tra cui Giuseppe Lip-

parini, espressero giudizi lusinghieri sulla poetica di don Angelo. L’attività letteraria 

del professor Melchiori, nel frattempo trasferitosi ad Arco, si conclude con “La Si-

gnora di Lourdes e altre poesie” dato alle stampe nel 1960. Gli ultimi anni li tra-

scorre nel cittadina gardesana dove morì il 9 giugno 1966. Fu sepolto nel cimitero 

di Tuenetto il 12 giugno. 


